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MORRA, DONNO, CIAMPOLILLO, MANGILI , SERRA, PUGLIA, AIROLA, LUCIDI - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione e dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che: 

la stazione zoologica "Anton Dohrn" di Napoli, fondata nel 1872 dallo scienziato tedesco Anton 
Dohrn e tra i più importanti enti di ricerca al mondo nei settori della biologia marina e dell'ecologia, 
è un ente pubblico di ricerca vigilato dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 

l'art. 10 dello statuto della stazione zoologica prevede che il direttore generale sia scelto tra persone 
di alta qualificazione tecnico-professionale e di comprovata esperienza gestionale, con profonda 
specifica conoscenza delle normative e degli assetti organizzativi degli enti pubblici di ricerca. Il 
relativo incarico è attribuito dal presidente, previa delibera del consiglio di amministrazione (CdA), 
con durata fino alla scadenza del mandato del presidente, fatta salva la possibilità di proroga non 
superiore a 6 mesi; 

ai sensi del decreto legislativo n. 165 del 2001 e della direttiva del Dipartimento della funzione 
pubblica n. 10 del 2007, l'attribuzione di incarichi di dirigenza pubblica non può prescindere né 
dalla pubblicità del bando né da una valutazione comparativa di soggetti idonei a ricoprire gli 
incarichi stessi. Ciò al fine di assicurare trasparenza alle scelte della Pubblica Amministrazione ed il 
perseguimento della necessaria efficienza della sua azione; 

in base allo statuto, il compenso del direttore generale, il cui rapporto di lavoro è regolato con 
contratto di diritto privato, è stabilito dal CdA con riferimento al contratto collettivo di comparto e 
al decreto legislativo n. 165 del 2001 e successive modificazioni; 

considerato che, a quanto risulta agli interroganti: 

si apprende da articoli di stampa pubblicati sul settimanale on line "Il Foglietto della Ricerca" (13 
maggio 2014, 3 giugno 2014 e 25 giugno 2014) che l'ente presieduto dal professor Roberto 
Danovaro, in data 23 giugno 2014, ha nominato come direttore generale il dottor Vincenzo 
Saggiomo, secondo una peculiare procedura; 

in data 8 maggio 2014, infatti, il presidente Danovaro ha reso pubblico un avviso per la 
presentazione di candidature ai fini del conferimento dell'incarico di direttore generale presso la 
stazione zoologica "Anton Dohrn" di Napoli. In tale avviso la durata dell'incarico da conferire viene 
fissata in un anno e non in quattro, come previsto dallo statuto dell'ente. Lo stesso avviso àncora il 
trattamento economico al decreto interministeriale n. 315 del 2011, che attiene alle modalità di 
fissazione del compenso per i direttori delle università, per la determinazione del quale si deve 
tenere conto anche del numero degli studenti; 

scaduto il termine per la proposizione delle candidature, con delibera n. 15 del 19 giugno 2014 il 
CdA della stazione zoologica ha dato mandato al presidente Danovaro di predisporre la delibera di 
annullamento dell'avviso pubblico per la selezione del direttore generale, avendo riscontrato alcuni 
errori dello stesso in merito alla durata del contratto ed alla modalità di determinazione del 
compenso; tali errori erano stati segnalati dal quotidiano "Il Foglietto della Ricerca"; 



il presidente Danovaro, con delibera n. 44 del 20 giugno 2014, ha annullato in autotutela l'avviso 
pubblico dell'8 maggio 2014 e, successivamente, in occasione del CdA del 23 giugno 2014 ha 
proposto la nomina del dottor Saggiomo quale direttore generale, senza aver provveduto alla 
rinnovazione dell'avviso pubblico, debitamente corretto; 

sulla base di tale autonoma individuazione da parte del professor Danovaro, il CdA con delibera n. 
1 del 23 giugno 2014, senza nulla obiettare in merito alla mancata rinnovazione dell'avviso 
pubblico, ha nominato all'unanimità il dottor Vincenzo Saggiomo direttore generale della stazione 
zoologica "Anton Dohrn"; 

sempre nello stesso giorno, incredibile dictu, il direttore generale uscente, Marco Cinquegrani, il cui 
mandato sarebbe scaduto il 30 giugno 2014, rassegnava le proprie dimissioni con lettera di 
protocollo n. 2429/A1; il presidente Danovaro, senza esitazione alcuna, le accoglieva con nota di 
prot. 2430/A1; a seguire, lo stesso presidente con delibera n. 44, conferiva l'incarico di direttore 
generale al dottor Vincenzo Saggiomo a decorrere dal 23 giugno 2014, data di accettazione e 
sottoscrizione del contratto; 

dal contenuto di tale ultimo provvedimento, affisso all'Albo dell'ente soltanto il 1° luglio 2014, 
emergerebbe che il provvedimento di conferimento dell'incarico sia stato formalizzato dal 
presidente Danovaro in maniera del tutto irrituale non solo dopo l'accettazione da parte dell'incarico 
da parte di Saggiomo ma, addirittura, dopo la sottoscrizione del contratto da parte del medesimo; 

ai sensi dell'art. 6 del decreto-legge n. 90 del 24 giugno 2014, il cui contenuto era stato anticipato 
dal Governo fin dal 13 giugno scorso, anche sul proprio sito istituzionale, non è possibile conferire 
incarichi dirigenziali retribuiti a lavoratori pubblici e privati collocati in quiescenza; 

considerato infine che, a parere degli interroganti: 

la nomina del dottor Vincenzo Saggiomo quale direttore generale della stazione zoologica "Anton 
Dohrn", avvenuta dopo l'annullamento dell'avviso pubblico per la presentazione di candidature ai 
fini del conferimento dell'incarico, ma senza la pubblicazione di un nuovo avviso, è una nomina 
intuitu personae ed illegittima in quanto decisa (stando al contenuto della delibere adottate sia dal 
CdA che dal presidente dell'ente) dopo l'esame di un solo curriculum, quello del pensionato 
Saggiomo, con modalità che si appalesano illegittime e con tempi che sembrano finalizzati a 
eludere la norma contenuta nell'art. 6 del citato decreto-legge, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 24 
giugno, giorno successivo alla sconcertante operazione, che vieta il conferimento di incarichi 
dirigenziali retribuiti a lavoratori pubblici in quiescenza, quale è appunto il medesimo Saggiomo; 

tale incarico dirigenziale, siccome attribuito il 23 giugno 2014 al dottor Vincenzo Saggiomo, 
dipendente pubblico in quiescenza, è causa di danno all'erario, atteso che al medesimo verrà 
attribuito un compenso annuo di circa 123.000 euro, mentre se l'ente, dopo l'annullamento 
dell'avviso pubblicato l'8 maggio 2014, avesse provveduto, come era obbligato a fare, a pubblicare 
un nuovo avviso, scevro dagli errori riscontrati in quello annullato in via di autotutela, il medesimo 
dottor Saggiomo, qualora fosse stato nominato direttore generale, avrebbe dovuto prestate la propria 
opera a titolo gratuito; 

risulta agli interroganti che il dottor Vincenzo Saggiomo, 67 anni compiuti il 26 giugno 2014, già 
dirigente tecnologo della stessa stazione zoologica, in quiescenza da un paio di anni, all'epoca della 
nomina a direttore generale fosse ancora attivo nell'ente con contratto d'opera corrispondente a 
120.000 euro annui, 

si chiede di sapere: 



se quanto riportato dal quotidiano "Il Foglietto della Ricerca" risulti corrispondente a verità; 

se il Governo ritenga che la nomina del direttore generale della stazione zoologica "Anton Dohrn" 
consista in una nomina intuitu personae, conseguentemente illegittima e, in caso affermativo, se 
considerino la suddetta procedura di nomina soddisfacente in relazione a quanto previsto dal 
decreto legislativo n. 165 del 2001 e dalla direttiva della Funzione pubblica n. 10/2007 in materia di 
pubblicità per attribuzione di incarichi di dirigenza pubblica; 

se ritenga che l'incarico dirigenziale attribuito il 23 giugno 2014 al dottor Vincenzo Saggiomo non 
sia causa di danno all'erario; 

se corrisponda al vero che, per la durata quadriennale dell'incarico, al nominato direttore generale 
della stazione zoologica "Anton Dohrn" verranno erogati dalla Stazione stessa complessivamente 
circa 450.000 euro e se risulti che lo stesso all'epoca della nomina a direttore generale fosse ancora 
attivo nell'ente, con contratto d'opera corrispondente a 120.000 euro annui; 

quali iniziative i Ministri in indirizzo, nell'ambito delle proprie attribuzioni, intendano intraprendere 
nei confronti dei vertici della stazione zoologica "Anton Dohrn" di Napoli al fine di verificare la 
prassi e le modalità utilizzate per la nomina del direttore generale della Stazione stessa. 
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